ugo carrega 
fare senza pensarci” 


“Non si tratta” disse “di affermazione o di negazione. 
E' una questione di neutralità. Non si tratta della 
distrazione della mente, ma della distrazione della 
non-mente. E‘ la semplicità dell'essere senza-mente. 
Quindi né pro né contro, bensì senza. 

Pensare a sé, pensare agli altri; non pensare a sé, 
non pensare agli altri: è tutta la stessa cosa. ll fine è 
“essere senza pensiero”. Ma questo fine, se è un fine, 
non è neutrale. Non aspirare quindi a essere senza 
pensiero. Semplicemente sii senza .” 


n° 2 - dove si manifesto ancora l'attaccamento alla mente - 
ed è contrassegnato dal rosso della passione 

n° 3- dove si manifesto ancora il dubbio - ed è contrassegnato 
dal blu dell'incertezza 

n °4 - dove sì manifesta ancora l'attaccamento al tempo - 
ed è contrassegnato dal verde la speranza che nuoce 
all’indifferenza 

n° 5 - dove si manifesta ancora l'attaccamento alla volontà - 
ed è contrassegnato dalla mano che prende le misure 

n° 6- dove si manifesta ancora l'attaccamento alla volontà - 
ed è contrassegnato dall’ocra della terra 

n° 7 - dove nel movimento della mano sul foglio, nella presenza 
del corpo agente si dimentica la mente nel gesto originale 
purificato dall'azione vuota di pensiero. 


sil SENZA, 


Sii 


sii SenZA, 
— #& Pero 


sii SENZA. 
@® sempre... 


sii SenZA 


e basta! 


& 


L 


Xi 
dunque ... 


lens 


> 


